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T
erminata  l’emergenza 

idraulica la nostra 

protezione civile è stata 

chiamata anche a sostenere 

una non meno importante 

“missione internazionale” in 

soccorso dei nostri partner di 

Bovec, in Slovenia, con i quali 

da anni viene svolta una attività 

di scambio di esperienze tra 

i gruppi di protezione civile 

giovanili. Infatti negli stessi 

giorni in cui da noi imperversava 

la pioggia, in molte parti della 

Slovenia si è veri�cato un raro 

fenomeno meteorologico noto 

come “gelicidio”, la caduta 

di pioggia gelata dovuta ad 

alte temperature in quota ed 

allo scirocco (�no a +5° C in 

montagna) con un cuscinetto 

di aria fredda schiacciato nel 

fondo delle valli. Al suolo, il 

gelicidio provoca uno strato 

di ghiaccio trasparente, 

omogeneo, liscio e molto 

scivoloso, racchiudendo i rami 

degli alberi, gli steli d’erba, i 

cavi elettrici, in un involucro di 

acqua cristallizzata. Gli e�etti 

sono stati la caduta di una 

grande quantità di alberi, ma 

soprattutto di tutta la rete di 

alimentazione elettrica, con la 

conseguenza di aver lasciato 

l’intera regione al buio e al 

freddo, bloccando qualsiasi 

tipo di attività. Dato il perdurare 

della situazione, destinata a 

non migliorare ancora per 

diverse settimane, dopo aver 

ricevuto soccorsi dall’Austria, 

dalla Germania e dal Friuli, 

visti i rapporti diretti che ci 

legano al gruppo dei Pompieri 

volontari di Bovec, questi 

hanno chiesto anche il nostro 

soccorso, subito tradottosi 

nell’invio di alcuni generatori 

messi a disposizione da 

“Airone”, dalle protezioni civili 

di Venezia e Quarto d’Altino e 

dal Consorzio di Boni�ca Acque 

Risorgive. A tutti i volontari 

vogliamo tributare un grande 

plauso, unito al ringraziamento 

per il lavoro svolto per la 

salvaguardia della comunità, e 

con l’occasione lanciamo anche 

un appello ad entrare a ‘far 

parte della squadra’, dato che 

posto ce n’è per tutti!


